
� 	

COMUNICATO	STAMPA	29	GIUGNO			2019	
CARCERE	SANREMO		:	Detenuto	si	crea	delle	ferite,	poi			aggredisce	e	lancia	il	sangue	in	

faccia	a	due	AgenE		

PAGANI:	Siamo	sulla	Border	Line	della	catastrofe		

Un	detenuto	appartenente	al	circuito	prote0	S.N.	,	ristre6o	nel	Reparto	C	del	Carcere	Valle	
Armea	di	Sanremo,	 	 	per	protesta	alle	14,30	circa	,	 	 	ha	iniziato	ad	inveire	nei	confronD	di	
due			AgenD	della	POLIZIA	PENITENZIARIA	,	improvvisamente	il	detenuto	si	è	procurato	delle	
profonde		ferite,	uDlizzando	la	lame6a	lanciando			il	sangue	in	faccia	e	addosso		ad	entrambi	
i	 polizio0	 	 .	 In	 stato	 di	 shock	 i	 Polizio0	 sono	 staD	 trasportaD	 all’Ospedale	 ci6adino,	 per	
l’avvio	della	profilassi	e	nel	fra6empo	il	detenuto	,	ormai	fuori	di	testa,		ha	conDnuato	con	la	
protesta	ingoiando	lame6e	e	ba6erie	,	ora	si	trova	piantonato	presso	nosocomio	ci6adino	-			
A	renderlo	noto	è	il	Coordinatore	Regionale	UIL		Polizia	Penitenziaria	,	Fabio	PAGANI	 	che	
dichiara:	 “E'	 l'ennesimo	 episodio	 criDco	 nell'IsDtuto	 di	 SANREMO	 ,	 la	 UIL	 conDnua	 a	
denunciare	 la	 scellerata	 decisione	 dei	 verDci	 dell’Amministrazione,	 dato	 che	 ad	 oggi	 il	
Penitenziario	 è	 privo,	 ancora	 di	 Dire6ore	 e	 Comandante	 Dtolari	 e	 sopra6u6o	 un	 IsDtuto	
sovraffollato	280	detenuD	presenD	.	Le	condizioni	dell'IsDtuto	di	SANREMO	non	sembrano	
interessare	 ai	 verDci	 regionali,	 il	 personale	 di	 Polizia	 Penitenziaria	 si	 sta	 sobbarcando	 le	
problemaDche	 che	 era	 facile	 prevedere	 ma	 che	 non	 sono	 state	 pianificate	 con	 la	 giusta	
a6enzione,	 ci	 ba6eremo	 anche	 a6raverso	 la	 sensibilizzazione	 dell'opinione	 pubblica	 per	
risolvere	 i	problemi	dell'IsDtuto	perchè	gli	AgenD	hanno	 il	diri6o	di	 lavorare	con	dignità	e	
con	la	dovuta	sicurezza.	

Siamo	ancora	 in	 a6esa	di	 intervenD	miraD	 ,	 che	possano	 riportare	 la	 sicurezza	 all’interno	
dell’IsDtuto	in	una	regione	in	cui	le	condizioni	lavoraDve	sono	drammaDche.	

Me6eremo	 in	 a6o	 tu6e	 le	 forme	 di	 protesta	 -	 conclude	 PAGANI	 -	 per	 cercare	 di	
sensibilizzare	l'o6usità	di	un	Amministrazione	troppo	distante	dalle	dinamiche	che	devono	
risolvere	esclusivamente	i	Polizio0	Penitenziari.	

Agli	AgenD		coinvolD	nell'aggressione	va	la	solidarietà	e	la	vicinanza	della	UIL		.	
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